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Le prossime manifkstazioni bergamasche 
DOMANi Per, cento 

due ore di filmati Rai-TV 
La proiezione nella sala delle conferenze del ((Donizetti)) - Con largo seguito di 
pubblico la manifestazione del Comune-Associazione Commercianti e Coni 
Le più grandi imprese degli 

sportivi bergamaschi, da U- 
biali ad Agostini, a Baraldi, 
Guerini, Gimondi, Capitanio, 
fino a Radici, alla Magoni e 
alle vittorie dell’Atalanta, sa- 
ranno rivissute domani sera, 
sabato 27 aprile, in un filmato 
di circa due ore che la Rai-TV 
ha messo a disposizione degli 
organizzatori della mostra 
Kent’anni di sport a Berga- 
mo*. 

Per gli appassionati di 
sport, ma anche per coloro che 
intendono gli avvenimenti 
sportivi anche come fenomeno 
culturale e storico, questa e 
senza dubbio una &visitazio- 
neu da non perdere anche per- 
chb potrebbe essere irripetibi- 
le. La proiezione del filmato 
avra luogo alle 16 nella Sala 
Conferenze del Teatro Doni- 
zetti e mostrera, oltre alle ga- 
re più spettacolari e signifi- 
cative che hanno avuto come 

rotagonisti atleti e campioni 
L rgamaschi, anche grandi 
manifestazioni sportive come 
il meeting di atletica Città dei 
Mille, il Trofeo Baracchi, la 
Settimana Ciclistica Berga- 
masca, gare di motonautica e 
di vela sul Sebino e a Sarnico, 
la Valli Bergamasche di moto- 
re 

f 
olarità e diversi incontri di 

ca cio con protagonista l’Ata- 
lanta. 

Il documentario è in pratica 
costituito da una serie di mon- 
taggi che la Rai-TV ha eseguito 
per consentire una panorami- 

raccontano un 
P 

0’ \utti gli 
sport, mentre da le 17 alle 19 
verranno proposti argomenti 
specifici. 

In questi giorni sono in pro- 
gramma videocassette (sono 
complessivamente 12) messe 
a dis 

8 
osizione dalla Federazio- 
iclistica Italiana sulla 

iforia del ciclismo &n una 
sintesi delle gare più impor- 
tanti disputate dal 1946 al 1962. 

Nel frattempo, continua con 
successo la visita agli stand 
della mostra allestita in S. A- 
gostino dagli assessorati co- 
munali S ort 

P 
e Cultura, dal 

Coni e da l’Associazione Com- 
mercianti con il concorso del- 
l’Ente Fiera Promoberg. 

Durante la settimana si in- 
tensificano le visite di gruppi 

Alla mostra 4ent’anni di sport a Bergamo* hanno subito di giovani e scolaresche: per 
suscitato interesse e curiositA tra i visitatori, le proiezio- 

queste ultime l’organizzazio 

ni di videocassette sulle varie attivitA sportive. Fino a ne ha disposto’ l’ingresso pres- 
domenica 5 maggio, tutti i pomeriggi, dalle 17, verranno 
inoltre proiettate su schermo, videocassette che raccon- 

~b~~i~~a~~~~e~~f~~~e~i~~l - 

tano la storia del ciclismo. (Foto BEDOLIS) mente ma iore soprattutto il 
sabato, la omenica e nei gior- r 

ca interessante e significativa, 
seppure non certamente com- 
pleta, vissuti a Bergamo e dai 
ber amaschi. 

9 a le iniziative di tipo cultu- 
rale, allestite con l’utilizzazio- 
ne dei mezzi audiovisivi, non si 
esauriscono qui : mentre nelle 
settimane a venire le proiezio- 
ni del sabato sera continueran- 
no su argomenti altrettanto 
suggestivi, e parallelamente 
proseguiranno anche gli incon- 
tri e le conferenze program- 

mate per il sabato sera alle ni festivi. Fino al 19 maggi%, S. 
20,30, proprio l’altro giorno ha Agostino e d’altronde una tip- 
preso awio un’altra iniziativa. pa obbligata dal momento che 

Si tratta di una serie di la mostra ecent’anni di sport a 
proiezioni di videocassette su Bergamy non e un aweni- 
schermo televisivo, che avran- mentp J’lservato *soltanto agli 
no luogo sia al mattino che al sportlvl, ma a! glovani in Pri- 
pomeriggio, nell’ex chiesa di mo luogo, e Po1 anche alle per- 
S. Agostino dove la mostra può sone dalla mezza età in su che, 
essere visitata 0 

i? 
i giorno attraverso reperti e immagini 

tranne il lunedì, da le 9,30 alle d’epoca, hanno piacere di rivi- 
12,30 e dalle 15 alle 19. Al mat- vere con gli awenimenti spor- 
tino e nel primo pomeriggio tivi, i ricordi della loro giovi- 
saranno proiettati filmati che nezza. G.Fr. 

Al castello di S. Vigilio 
per scrutare 

pianeti e galassie 
Il Circolo astrofili berga- 

maschi ha organizzato una 
serie di serate osservative 
allo scopo di stimolare l’in- 
teresse per le scienze a- 
stronomiche. La prima di 
queste serate si terrà saba- 
to 27 aprile presso il castel- 
lo di San Vigilio, con inizio 
alle ore 21,30. Se il tempo 
non lo permetterà la serata 
sarà spostata al sabato suc- 
cessivo. 1 membri del Cir- 
colo metteranno a disposi- 
zione i propri telescopi e li 
orienteranno verso gli og- 
getti più affascinanti del 
cosmo: pianeti, stelle dop- 
pie, ammassi e galassie. 
Tutta la cittadinanza è invi- 
tata a partecipare. 

Archeologia 
industriale 
al Museo 

della Valle 
Procede molto intensa l’an- 

nuale attività programmata 
dal Museo della Valle di 
Zogno. Sabato 27 aprile, alle 
ore 17, il prof. Massimo Negri 
delegato per l’Italia del Comi- 
tato internazionale per la con- 
servazione dell’erediti indu- 

striale, converserà sul tema : 
<<L’archeologia industriale e la 
conservazione della memoria 
collettivam. 

Zogno ha un notevole passa- 
to in proposito, e qui si può 
parlare molto a propriata- 
mente di Marche0 ogia indu- P 
striale)>. Già verso il Cinque- 
cento funzionarono in loco fol- 
li, mulini, dqrasgheba e maglio 
(il primo settore della piana di 
Zogno, precisamente dove sor- 
ge oggi la Manifattura di Valle 
Brembana che fu insediata nei 
primi anni del corrente secolo, 
conserva ancora oggi il toponi- 
mo popolare di <<pia del mai>), 
piano del maglio) che traeva- 
no la forza motrice per le loro 
macchine dalla roggia Traini 
che ancor oggi muove le pale 
dell’ultimo mulino funzionante 
ad acqua della nostra regione. 
Potevano essere considerate 
quelle officine squisitamente 
artigianali, ma quelli erano 
appunto i tempi dell’artigiana- 
to che preparò l’avvento del- 
l’industria. A Zogno però già in 
quel tempo si ebbe una indu- 
stria, una cartiera che fu dei 
conti Brembati, in seguito rile- 
vata dalla famiglia Lucca. E 

1 
ui si pub veramente parlare 
i archeologia industriale per- 

ch& purtroppo la cartiera ha 
cessato l’attività in tempi re- 
centi. Resta l’edificio che po- 
trebbe diventare istituzione 
museale. 

Kuore Batticuore)) 
Da Trieste 

incontro a Mozzo 
A distanza di un anno da 

quando il Circolo <Cuore, Bat- 
ticuore” si recò a Trieste, il 
Circolo (CSweet He&* della 
citti friulana si appresta ades- 
so a rendere la visita. 

Sabato 27 aprile, alle 16, i 
soci del 4weet HeartB - il 1.0 
circolo di cardiopatici forma- 
tosi in Italia e attivo da circa 
8 anni - saranno ospiti al Cen- 
tro di riabilitazione degli Ospe- 
dali Riuniti, a Mozzo, dei soci 
di (Cuore, BatticuoreB. Per 
l’occasione sar& dato un rin- 
fresco e l’incontro verrà 
degnamente festeggiato. Nella 
mattinata e nel pomeriggio i 
soci di NSweet Heatb saranno 
invece accompagnati in visita 
alla città. 

L’amicizia che si è stretta 
da diverso tempo tra i due 
circoli, è certamente signifi- 
cativa. Quello di Trieste, fa 
capo all’Ospedale di quella cit- 
tà, è un sodalizio molto attivo 
ed & stato perfino ospite in una 
trasmissione di Xheck Upu; il 
Circolo Xuore, Batticuore” fa 
pure capo ad una struttura 
pubblica, come quella allestita 
a Mozzo e dipendente degli O- 
spedali Riuniti, che è certa- 
mente la più funzionale sul ter- 
ritorio. 

Ma, come si sa, tutte le 
strutture 

P 
ubbliche che hanno 

la possibi ita di funzionare be- 
ne a tutto vantaggio dei cittadi- 

mente per l’assistenza sanita- 
ria, trovano spesso soverchie 
difficoltà: le attrezzature tar- 
dano ad essere fornite, il per- 
sonale & largamente insuffi- 
ciente. C’e chi dice che sia 
questione di scelte politiche, 
spesso finalizzate a mdare una 
manoN alle strutture private 
che, se non funzionano quelle 
pubbliche, sono costrette a la- 
vorare molto, indebitando ol- 
tremodo le disponibilità finan- 
ziarie della Sanità. 

E Mozzo non fa eccezione a 
questa regola anche se il per- 
sonale medico e paramedico 
che lavora con grande compe- 
tenza, serieta ed impegno al 
Centro di riabilitazione, ha a- 
vuto assicurazione che le cose 
cambieranno resto, natural- 
mente in P meg io. 

Se ne parla, in particolare 
sul 1.0 numero del 1985 di 
MBergamo Cuoren, il periodico 
edito, appunto, dal Circolo 
&uore, Batticuore~, nel quale 
si rifà un po’ la storia del Cen- 
tro di riabilitazione di Mozzo, 
si mette in evidenza il lavoro 
svolto sotto la direzione del 
dott. Ceravolo e si manifestano 
anche preoccupazioni e ama- 
rezza per il fatto che gran par- 
te della struttura & inutilizzata. 

L’esecuzione 
musicale del Coro 

ni che già pagano adeguata- Immacolata 
Sabato 27 aorile alle ore 18 

nella chiesa diS. Alessandro in 
Colonna. il nostro vescovo L’INAUGURAZIONE DEL CENTRO 

. . 

A Lovere per la formazione !$!!i~~!~~f~ 
- 

professionale dei disabili caristica il Coro dell’Immaco- 
lata, in dialogo con l’assem- 
blea, eseguirà 1 canti llturglcl e tra questl la. Mesia.faci;e- « » 

Il nuovo centro di forma- 
zione professionale per di- 
sabili, sorto nei mesi scorsi 
a Lovere in via Bergamo 
con i contributi dei lavora- 
tori della Terni e della Dal- 
mine, della Comunità mon- 
tana e della Regione, sar& 
inaugurato nella mattinata 
di sabato alla presenza di 
autorità, cittadini, genitori 
e docenti. La bella opera, 
praticamente ultimata in 
tutte le sue strutture, & sta- 
ta realizzata sotto il coordi- 
namento della Comunità 
montana : il presidente, 
prof. Michele Bettoli, ed il 
direttore del centro, Piero 
Cao, faranno gli onori di 
casa. La <<casa>> di via Ber- 
gamo è attualmente fre- 
quentata da 20 ragazzi dai 
14 ai 24 anni. Sono stati 
attivati vari laboratori arti- 
gianali e prosegue instan- 
cabile tutta l’attività didat- 
tica. Alla cerimonia di i- 
naugurazione è atteso l’as- 
sessore regionale all’Indu- 

di moris. Egidio Corbetta per 
coro a quattro voci e assem- 
blea, un nuovo mottetto di ac- 
clamazione al vescovo dello 
stesso autore e XeSacerdos et . . Pontlfexpa dl G. Gambannl. 

Il Coro dell’Immacolata sa- 
rà diretto dal m.o mons. Egi- 
dio Corbetta, l’assemblea da 
Angelo Cattaneo; all’organo 
corale il m.o Luigi Rossi, al- 
l’organo grande il m.o Renato 
Belloli. 

A Ponte Selva 
iniziative 
giovanili 

Facendo eco a tante altre 
iniziative, i com nenti del 
<Centro)) di Ponte elva hanno r 
organizzato per domenica 28 
aprile la Festa della Mamma. 
Sarà preceduta da una gara di 
<<maratona,, che si disputerà 
stasera e sabato, con la parte- 
cipazione di 64 coppie. Dome- 
nica 28, ore 14, finali di detta 
gara; ore 19 S. Messa solenne 
per le mamme; ore 20 raviola- 
ta per tutti, tombola gigante, 
trattenimento danzante e o- 
maggio floreale a tutte le 
mamme. 

stria ed all’Artigicnato, 20,30) un incontro con Renato 
dott. Giovanni Ruffini. Casarotto, il noto alpinista ber- 

Nella foto di G. BONO- gamasco. L’incontro aperto 
eccezionalmente anche ai non 

MELL1 (Lovere)y i1 nuovo soci (con ingresso gratuito) centro per la formazione 
professionale dei disabili. darà la possibilità a Casarotto 

di presentare anche una inte- 

Diapositive 
di Casarotto 

ressante serie di diapositive 
scattate in occasione delle sue 
recenti imprese in Patagonia 

al ((Rolf ingB> 
sul Fitz Roy e nel Nord Ameri- 
ca. Il Rolfing Club che ha sede 
in via Calepio 16, festeggerà 

Il Rolfing Club ha program- l’oratore offrendo un rin- 
mato per sabato sera (ore fresco. 
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I ColtivatOri diretti 
A Seriate 

una mostra 
itinerante 

delle opere 
del Comune 

le opere compiute ed in corso 

L’assemblea al Centro S. Bartolomeo - L’andamento del- h~%i%%k~pe%d?!~ 
l’agricoltura bergamasca e i problemi di fondo da risolvere durante il mandato ‘80/‘85. Si 

tratta di un certosino lavoro di 
Domenica scorsa il con- 

vegno sull’agricoltura di mon- 
tagna; domenica prossima, 28 
aprile (alle ore 9,30 presso il 
Centro Culturale S. Bartolo- 
meo), l’assemblea ordinaria 
della Federazione provinciale. 
Due manifestazione nell’arco 
di una settimana evidenziano 
la vitalità della Coldiretti ber- 
gamasca anche come reazione 
al momento non proprio favo- 
revole per il settore agricolo, 
afflitto da una serie di difficol- 
ti che, se spesso hanno origini 
lontane (anzitutto quella dello 
stato di trascuratezza, di ab- 
bandono, di indifferenza, di 
sottovalutazione in cui ì? stato 
lasciato per troppo tempo), di- 
pendono però anche dalla si- 
tuazione economica nazionale, 
dall’errata impostazione pro- 

d 
rammatica che si era voluta 
are all’a ricoltura 

di 
italiana 

(sollecitan 0 gli allevatori a 
produrre latte con la conse- 

r 
enza che adesso si trovano a 

over eliminare capi, bovini), 
dalle posizioni troppo rinuncia- 
tarie assunte fino a qualche 

che le quali hanno interessato 
in epoche diverse tutte Ze zone 
della provincia; l’inizio del 
1985 non è stato certo da meno 
nel procurare danni al nostro 
settore con le nevicate ecce- 
zionali e le fortissime persi- 
stenti gelate. Non è poi che 
Z’andamento del mercato dei 
nostri prodotti sia stato diver- 
so: decisamente negativo an- 
ch’esso, poichd mentre i prezzi 
dei prodotti agricoli sono Zievi- 
tati mediamente del S-6%, i 
costi sono cresciuti del 10-l 1%. 
Quali le conseguenze? Gli in- 
vestimenti produttivi hanno 
subito una battuta d’arresto 
preoccupante, con ripercussio- 
ni che si avvertiranno anche 
per il futuro. Significativi al 
riguardo i dati concernenti il 
credito agrario: aumenta quel- 
lo destinato a fronteggiare Ze 
spese di esercizio, diminuisce 
quello per i migZzoramenti a- 
ziendaZi* . 

Poi ci sono le preoccupazio- 
ni sollevate dalla minaccia di 
applicazione delle quote per il 

anno fa dai nostri rappresen- 
tanti nazionali in sede Cee e 
che costrineono ora quelli at- 
tuali ad un non facile tentativo 
di recu ero. 

Ma i P grosso impegno orga- 
nizzativo affrontato dalla Col- 
diretti beraamasca in questa Un monumento alla Pace a Cerro 

latte imposte dalla Cee e dalla 
mancanza di un sicuro quadro 
programmatori0 in attesa del- 
la emanazione del nuovo Piano 
agricolo nazionale, le incertez- 
ze derivanti dalla disarmonia 
fra le direttive Cee e quelle 
nazionali e regionali nonchC la 
difficolti che a livello comuni- 
tario si sta incontrando per la 
fissazione dei prezzi agricoli 
1985-86. 

Domanda per Mapelli: ma 
se va tutto male, perchC conti- 
nuare? ~Anzihctto percht dob- 
biamo fare il nostro mestiere 
e perché smettere di farZo de- 
terminerebbe una catastrofe e- 
conomica che CoinvoZgerebbe 
l’intera nazione. Poi perché? 
neZZa gente di campagna Za 
speranza nel futuro è sempre 
enorme, forse suggerita dal 
fatto che siamo sempre a con- 
tatto con la natura, Za quale 
nonostante tutto va avanti. In 
gennaio, con le nevicate e le 
gelate, er quasi impossibile 
immaginare che i campi sa- 
rebbero nuovamente diventati 

verdi, che Ze coltivazioni e le 
piante avrebbero nuovamente 
germogliato. Adesso, dopo sol- 
tanto poco più di due mesi, Za 
forza deZZa natura ha ripreso il 
sopravvento e nei campi tutto 
ha ricominciato a crescere. 
Ma la nostra forza e Zu nostra 
speranza vengono pro babil- 
mente anche dalla condizione 
in cui la gente dei campi si è 
sempre trovata a operare: una 
condizione difficile, spesso 
quasi insopportabile e inaf- 
frontabile. Ce l’abbiamo sem- 
pre fatta, anche se talvolta ti 
stata durissima. Siamo certi di 
potercela fare anche in questa 
occasione, tanto più che final- 
mente non ci sentiamo più soli. 
Negli uZtimi tempi siamo 
cresciuti nella considerazione 
della gente e degli organismi 
pubblici, per cui esiste il con- 
vincimento che non ci manche- 
rà un valido supporto esterno 
per superare il momento diffi- 
cileu. 

A.G. Bonzano 

ricerca, di composizione e di 
spiegazioni che gli organizza- 
tori hanno composto su ampi 
pannelli in una esposizione 
chiara, ordinata e policroma, 
di facile lettura ed immediata 
comprensione. L’occasione 
consentirà ai cittadini di Seria- 
te di discutere i pro e i contro 
delle decisioni passate e di 
quelle programmate, presenti 
gli stessi candidati proposti 
dalla Dc per il prossimo Consi- 
glio comunale. 

È un affascinante ritorno in 
piazza, su quella piazza dove, 
tempi addietro, la popolazione 
sapeva di trovare i suoi ammi- 
nistratori senza fare noiose an- 
ticamere in freddi uffici. La 
mostra tratterà tutti i settori: 
urbanistica, sport, tempo libe- 
ro, istruzione e cultura, servizi 
sociali. Particolari cenni per il 
nuovo Municipio, i cascinali di 
via Paderno, la Biblioteca, la 
piscina e il rogetto del Parco 
naturale su P fiume Serio. L’e- 
sposizione sara in Piazza Gio- 
vanni Xx111, dalle 8,30 alle 13. 
(Emanuele Casali) 

MANIFESTAZIONI DA STASERA A DOMENICA 

seconda meti di aprile pone in 
risalto anche la sua potenziali- 
ti e la sua forza. L’iniziativa in coincidenza con il 50.0 di fondazione del 

Dice il presidente Franco 
MaDelli : NLa nostra Federa- Gruppo degli alpini di Bottanuco - Il programma 
zimie associa il 91,17 per cento 
dei capifamiglia che svoZgono 
la professione di coltivatore: 
sui 7.023 che operano nella pro- 
vincia di Bergamo, 6.403 ade- 
riscono alla CoMiretti; se ag- 
giungiamo i 2.875 coadiuvanti, 
i 2.375 pensionati, i mezzadri, 
i giovani coZtivatori, le giovani 
famiglie agricole e rurali, ot- 
teniamo un totale di circa 12 
mila aderenti. Ma la nostra 
forza è anche nell’organico de2 
personale della Federazione, 
costituito da 35 persone tutte 
adeguatamente preparate; è 
grazie a Zero che possiamo for- 
nire ai nostri associati servizi 
e assistenza di livello notevole. 
Oltre che della sede provincia- 
Ze disponiamo poi di 7 uffici 
bcalizzati nelle diverse zone e 
di 60 recapiti mensili ai quali 
i nostri associati possono fare 
capo per qualsiasi necessità 
senza dover compiere sposta- 
menti notevoliu. 

Il ministro della Difesa on. 
Giovanni Spadolini interverra 
domenica 28 aprile alla ceri- 
monia inaugurale del monu- 
mento alla Pace di Bottanuco, 
che intende ricordare il sacri- 
ficio dei Caduti di tutte le guer- 
re. La presenza di Spadolini & 
stata confermata direttamente 
da Roma; ne ha reso atto il 
capogruppo della ocale sezio- P 
ne degli alpini Pietro Lucchini, 
lo stesso che aveva allacciato 
contatti con la segreteria del 
ministro. 

coroso. Il monumento consiste 
in una gi 
cui & f 

antesca mostrina a 
app icata una tar 

f 
a. 

Il gruppo degli alpini esteg- 
gia, seppure con due anni di 
ritardo (considerato che & sta- 
to fondato nel 1933), il 50” di 
proficua attivita e presenza 
nell’ambito delle associazioni 
combattentistiche. Il program- 
ma relativo al duplice aweni- 
mento prevede tre giorni di 
adeguate iniziative destinate a 
sensibilizzare l’opinione pub- 
blica. 

La manifestazione patriotti- 
ca di Bottanuco verte sull’i- 
naugurazione del monumento 
alla Pace e sul 50” di fondazio- 
ne del gruppo degli alpini: un 
duplice evento che non man- 
cherà di stimolare l’interesse 
della popolazione. 

Il monumento alla Pace, i- 
deato da Leandrc Giustinoni e 
pro 

- d 
ettato da Giovanni Ferra- 
venuto a collocarsi nella 

Azione Cerro davanti alle 
scuole elemendri ; l’esecuzio- 
ne pratica dell’opera va attri- 
buita, con meriti evidenti, al 
gruppo degli alpini ed all’Am- 
ministrazione comunale che si 
è prestata per la creazione di 
aiuole che rendono il luogo de- 

Venerdì 26 aprile ritrovo al- 
le 19 di tutti i soci resso la 
sede degli alpini per ‘ufficiale P 
apertura della festa che sar& 
caratterizzata dall’esibizione 
del coro -La Vetta* che vanta 
nel proprio repertorio canti po- 
polari e della montagna. Ap- 
puntamento alle 20,30 nel cine- 
ma-teatro dell’oratorio. 

Sabato 27 aprile. Ritrovo de- 
gli alpini alle 16 quindi apertu- 
ra della mostra di disegno (te- 
matica di base la Pace) di cui 
si sono resi brillanti interpreti 
gli alunni delle scuole elemen- 
tari e gli studenti delle medie. 
Alle 17 S. Messa celebrata nel- 
la chiesa di Cerro; alle 20,30, 
concerto della fanfara di Prez- 
zate all’oratorio di Cerro. 

Sentiamo Mapelli sull’anda- 
mento dell’agricoltura nella 
Bergamasca. Dice: MIZ 1984 
non è stato favorevole al no- 
stro settore sia sotto Z’aspetto 
meteorologico sia per l’anda- 
mento del mercato. L’annata b 
sta!a infatti caratterizzata da 
parecchie avversità atmosferi- 

Domenica 28 aprile. Ritrovo 
IL 1.0 MAGGIO 

A Costa Serina 
presso il comando di tappa in 
via Roma. Far& seguito alle 10 
la sfilata del corteo per le vie 
del paese (interverranno gli 
esponenti delle varie associa- -- - _--. 

C’mI?leS” s’o’ as t ito 

zioni combattentistiche di Bot- 
tanuco e della zona) quindi alle 
11 11 cappellano mllltare della 
Divisione Julia don’ Giuseppe 

Il 1.0 maggio, verrà inaugu- veramente completo. L’edifi- Rota celebrerà la S. Messa. 
rato a Costa Serina il Centro cio, nella sua consistenza at- Nel Pomeriggio, alle 17, Ci sa- 
scolastico realizzato nei primi tuale, & costato oltre un miliar- rà il ricevimento in Municipio 
anni del quinquennio ammini- do di lire, un impegno econo- del ministro della Difesa ono- 
strativo che sta per giungere a mito notevolissimo sopportato revole Spadolini a cui farà se- 
conclusione e che da quest’o- con le SOle proprie forze dal @lito kl Sfilata e l’inaUguraZio- 
pera è stato fortemente qua- Comune di Costa Serina. Alla ne del monumento. 
lificato. L’edificio sorge ad cerimonia di inaugurazione Una presenza di indubbio co- 
Ascensione, in magnifica e so- del Centro presenzierà il mini- lore la determinera il locale 
leggiata posizione, al centro di 
un vasto pianoro. L’opera fu 

;;l;i dell’Agricoltura on. Pan- complesso musicale-folclori- 
. stico delle &annem. (Foss.) 

iniziata nel 1980 e portata a 
conclusione nel giugno del 1983 
per cui poté gia funzionare con 
l’anno scolastico 1983/‘84. La 
costruzione è architettonica- 
mente valida. Copre un’area di 
mille metri quadrati e si svi- 
luppa su tre piani fuori terra 
- per cui tremila metri qua- 
drati di superficie utilizzata 
per la scuola - più un vasto 
scantinato. 

Nel ricordo dei Caduti 
della lotta dì Liberazione 

In occasione del 40.0 anni- lo,45 il corteo si dirigerà alla 
versario della Liberazione chiesa parrocchiale ove verrà 
l’Amministrazione comunale celebrata la Santa Messa: alle 
di Brignano, in collaborazione 
con la parrocchia, le scuole 

11,45 il corteo si porte& al 
monumento dei Caduti. 

elementari e medie, le asso- Per la ricorrenza, nel corso 
ciazioni sociali e politiche del della settimana, gli alunni di 
paese ha organizzato una serie elementari e medie del paese 
di incontri per celebrare si richeranno a Bergamo dove 
degnamente la ricorrenza. Il nel Palazzo della Ragione visi- 
primo appuntamento & per ve- teranno la mostra sulla Resi- 
nerdì 26 aprile alle 21 presso la stenza nel Bergamasco. 
sala del cinema Excelsior, con 
una tavola rotonda sul tema: 

SERIATE - Il Comitato u- 
nitario permanente antifasci- 

<<La Liberazione in Berga- sta di Seriate ha predisposto 
mascab). relatori saranno il un programma di celebrazioni 
sen. Giuseppe Belotti, l’on. che si svolgeranno domenica 
Giuse 

8 
pe Brighenti e il mae- 28 aprile per commemorare il 

stro iuseppe Giupponi, tutti 40.0 anniversario della Resi- 
personaggi della Resistenza. stenza : 

Il monumento alla Pace, nei ricordo dei Caduti, che verr8 
inaugurato domenica a Bottanuco. 

Il centro sportivo 
dì Brignano 

pronto con le gare 
Verra inau rato domenica 

pomeriggio i Y nuovo centro 
sportivo comunale di Brigna- 
no. Il complesso e sorto su 
un’area di 4100 metri quadrati 
ed e dotato di un campo di 
calcio con tribuna e spogliatoi, 
due cam 
sta di P 

i da tennis e una pi- 
at etica. L’inaugurazio- 

ne del centro sportivo coinci- 
der& significativamente con la 

posa della prima pietra per la 
costruzione di una palestra di 
45x36 metri che sara dotata di 
tutti i servizi, tribune per 300 
persone, spogliatoi e i locali da 
adibire a sedi di societi sporti- 
ve. Il costo dell’opera sarà di 
670 milioni (mutuo della Cassa 
Depositi e Prestiti ottenuto 
grazie anche all’interessamen- 
to del ministro dell’Agricoltu- -._. 

La scuola materna dispone 
di due aule normali, della sala 
giochi, del dormitorio, del re- 
fettorio, della cucina e di un 
teatrino. La scuola elementare 
dispone di cinque aule norma- 
li, di aule per usi speciali, de- 
gli uffici di direzione. La scuo- 
la media infine ha a disposizio- 
ne tre aule normali, le aule 
speciali e gli uffici di segrete- 
ria e presidenza. 1 servizi igie- 
nici sono numerosi e distribuiti 
sui tre piani. Manca ancora la 
palestra - ma sono a disposi- 
zione vasti spazi ginnici - per 
la cui realizzazione è già di- 
s onibile 
a l’edificio P 

un’area adiacente 
(addirittura da una 

delle pareti perimetrali spor- 
gono le <<riprese>,, cioè gli ag- 
ganci dei travi per la futura 
costruzione) ed è già stato ap- 
provato un progetto (spesa 
prevista circa ottocento milio- 
ni di lire). Dopodichk il Centro 
scolastico di Costa Serina sara 

La celebrazione vera e pro- 

P 
ria della Liberazione avrà 

uogo domenica 28 aprile con il 
seguente programma: alle 10 
alzabandiera alle scuole ele- 
mentari; alle lo,30 deposizione 
da parte di autoriti e rappre- 
sentanti delle scuole elementa- 
ri di un omaggio floreale al 
cippo in memoria di Paolo 
Marta, in via Cologno; alle 

Ore 9 ricevimento in Munici- 
pio delle autorità e cittadini; 
9,30 S. Messa in suffragio per 
tutti i Caduti, in Parrocchia; 
lo,30 commemorazione Caduti 
tenuta dall’aw. Giuse 
tilini; 11 onori ai Ca s 

pe Gen- 
uti. 

Nel 40.0 Anniversario della 
Liberazione, il CUPAF di Se- 
riate invita tutti gli alunni del- 
le quinte classi elementari di 

Seriate e delle Scuole Medie a 
scrivere un pensiero sul delitto 
politico in cui rimase vittima 
Giacomo Matteotti. 1 temi 
prescelti, nel numero di sei, 
saranno premiati pubblica- 
mente alla chiusura dei festeg- 
giamenti del 40.0 Anniversario 
della Liberazione, durante la 
cerimonia del 2 giugno, che 
avra luogo a Seriate in occa- 
sione dell’inaugurazione del 
busto dedicato a Giacomo Mat- 
teotti, e saranno poi custoditi 
nell’archivio del Museo citta- 
dino di Seriate. 

ARTIGLIERI A OSIO SOT- 
TO - Gli artiglieri della sezio- 
ne di Osio Sotto torneranno a 
riunirsi domenica 28 aprile per 
l’elezione del nuovo consiglio. 
Il ritrovo & stabilito per le ore 
10 alla trattoria Campana, se- 
de della sezione, dove si svol- 
geranno i lavori. Al termine il 
nuovo consiglio proporrà ai so- 
ci il programma delle iniziati- 
ve che verranno attuate nel 
corso dell’anno sociale, con 
particolare riferimento alla ri- 
correnza della patrona, 

ra Filippo Maria Pandolfi). 
Il programma delle manife- 

stazioni per l’inau 
del centro sportivo r 

razione 
nutrito. 

Già giovedì 25 aprile ci sono 
stati incontri amichevoli di 
calcio (U.S. Brignanese-U.S. 
Trevigliese), giochi della 
ventù (organizzati dai I 

io- 
pro es- 

sori delle scuole medie), in- 
contro di pallavolo Brignano- 
Antegnate; incontro di palla- 
canestro Visconti Basket-Orsa 
Treviglio; gara ciclistica. 

Domenica 28, alle 14,30: in- 
contro amichevole di esordien- 
ti Brignanese-Atalanta Calcio; 
alle 15,30 Brignanese-Zanica; 
alle 17 solenne parata delle 
societi sportive con accom- 

P 
agnamento del cor 
e Santa Cecilia ; a le 17,30 i- P 

o musica- 

naugurazione e bendizione del 
centro sportivo e posa della 
prima pietra della 
alle 18 finali giochi s 

alestra ; 
ella io- 

ventù e gara ciclistica; i J ine 
si effettueranno le premiazio- 
ni. 

Molte saranno le autorità 
presenti, tra le quali il mini- 
stro Pandolfi, il senatore Ca- 
stelli, l’on. Citaristi, l’on. Ra- 
vasio, il consigliere regionale 
Gusmini, il parlamentare eu- 
ropeo Giavazzi, l’assessore 
provinciale e presidente Coldi- 
retti Mapelli, l’assessore pro- 
vinciale ai Servizi Sociali 
dott.ssa Servidati. 


